
STATO M A G G I O R E D E L R . ESERCITO 

BOLLETTINO 
DELL' UFFICIO STORICO 

l ' A L B O d 'ORO D E I C A D U T I P E R L ' I T A L I A 
N E L L A G U E R R A M O N D I A L E 

I. - Uno dei principali, se non addirittura il precipuo fenomeno 
attraverso il quale deve essere studiato e può essere valutato lo 
sforzo di guerra di un paese è il tributo di vite umane immolate 
per il conseguimento della causa nazionale. 

A guerra ultimata tutti gli stati pertanto hanno cercato di ren-
dersi esatto conto dell'entità di tale tributo, volgendo in un primo 
tempo gli studi alla determinazione della quantità totale dei morti, 
sia per ferite sia per malattie, determinazione certo di grande dif-
ficoltà per le incertezze tuttora persistenti sulla sorte dei militari 
compresi sotto la comune indicazione di dispersi e per la infinita 
graduazione di cause e di concause che, da una morte sicuramente 
derivante dalla lotta armata, passano ad una morte ascrivibile con 
eguale probabilità ad ordinarie cause naturali come a cause straor-
dinarie belliche. 

Nel caso particolare dell'Italia le principali fonti, aventi base 
comune, sulle quali la determinazione progressivamente più. pre-
cisa si è fondata sono state le seguenti : 

— gli atti di morte, le dichiarazioni di irreperibilità o di 
scomparsa in mare provenienti dagli uffici di matricola dei Depositi 

ed enti similari ; 
— i dati degli uffici di Stato civile dei Comuni ; 
— i dati inviati dalle varie unità e corpi all'ufficio statistico 

del Comando supremo ; 
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— le notizie contenute nei diari storici dei Comandi e dei 
corpi e relativi documenti allegati nonché in speciali relazioni, ele-
menti tutti in possesso dell'Ufficio Storico dello Stato Maggiore; 

— le notizie esistenti nei rapporti facenti capo alla Commis-
sione per le ricompense ; 

— i dati comunicati mensilmente dai Depositi all'Ufficio perdite 
presso il Ministero della Guerra (Direzione Generale Leve e truppa) ; 

— i dati raccolti dalle Direzioni di Sanità militare per i 
morti in luoghi di cura nel territorio ; 

— le comunicazioni della Croce Rossa Italiana avute dalla Croce 
Rossa Austriaca circa i prigionieri di guerra e loro perdite, notizie 

accentrate poi presso l'Ufficio prigionieri del Ministero della Guerra ; 
— i dati, in parte derivanti da taluni precedenti, ma in 

parte altresì attinti a fonti originali (specialmente dai Cappellani 
militari) raccolte dall'Ufficio centrale notizie di Bologna e dai di-
pendenti Uffici locali ; 

— i dati forniti dagli addetti militari nei paesi già nemici 
(e particolarmente dall'addetto militare a Vienna) nonché da missioni 
speciali, relativamente ai nostri morti in prigionia ; 

— i dati raccolti dalla Commissione cure e onoranze alle 
salme, circa i sepolti nei vari cimiteri di guerra ; 

— le notizie tratte dalle domande di pensioni privilegiate di 
guerra rivolte ai competenti enti amministrativi (ora Direzione ge-
nerale pensioni) dai congiunti dei morti. 

II. - Ricorrendo a tutte o a parte di siffatte fonti di informa-
zioni, vari uffici, come valenti statistici, fra i quali più noti il Mor-
tara, il Gini e il Livi, sono giunti ad una soddisfacente conformità 
di valutazione circa l'entità complessiva delle perdite italiane nella 
guerra mondiale. 

Anzi le cifre ultime cui è pervenuto il prof. Corrado Gini, si 
possono considerare come le più attendibili e le più fresche, sia per 
la competenza dello statistico, sia per la ricchezza dei documenti 
cui egli ha potuto attingere e fare attingere per circa sei anni, sia 
per il controllo soddisfacentissimo che ha potuto esserne recente-
mente eseguito da parte della Direzione generale delle pensioni di 
guerra (Ministero delle finanze). 

Esse fanno salire gli italiani di tutte le forze armate, morti per 
causa di guerra fino al 10 settembre 1925, a circa . . . . 652.000 
di cui sarebbero morti fino a tutto l'anno 1918 . . . . 575.000 



mentre i morti nel 1910 e primi quattro mesi del 1920 sa-
rebbero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40.000 

ed i morti dal maggio 1920 al settembre 1923 sarebbero . . . . . . . . . 37.000 

Si noti che queste sono cifre di morti per diretta e ben accer-
tata causa di guerra : ma taluno ha creduto ecrede di potervi aggiun-
gere, sia pure basandosi soltanto su acuti metodi di stima, una 
quota della mortalita verificatasi nella popolazione per concause 
di guerra. A questo secondo ordine di valutazioni si può considerare 
appartenga la cifra di 750.000 uomini perduti riprodotta per l 'Ita-
lia nella Enquéte sur la production, pubblicata dall' « Ufficio inter-
nazionale del lavoro» . (Tomo IV, pag. 28 e seg.). 

III. - Da qualunque punto di vista si muova appare adunque 
certo che si è raggiunta una ottima approssimazione nella valuta-
zione totale e nella ripartizione nel tempo e per cause dei nostri 
morti : ormai le esigenze statistiche, le storiche e le organiche mili-
tari convergono nel richiedere una più minuta analisi del fenomeno, 
ossia una elencazione precisa dei morti, ciascuno accompagnato dalla 
indicazione di tutti i particolari che alla sua vita e alla sua. fine si 
riferiscono. 

Solo mediante siffatta comunicazione si potrà giungere alla 
ripartizione di morti secondo uno solo o due o più caratteri combi-
nati scelti fra i seguenti principalissimi : 

— regione e luogo di nascita, 
— età (classe di leva), 
— grado, 
— corpo ed arma, 
— epoca di morte, 
— luoghi di morte, 
— luogo di sepoltura, 
— professione, 
— stato civile, 
— decorazioni. 

Alle ricordate esigenze perfettamente corrisponde l' Albo d'oro 
degli Italiani caduti nell'ultima guerra nazionale. 

I V . — Ma questo grandioso documento soddisfa innanzi tutto 
ad un bisogno di ordine morale e patriottico, dal Governo nazionale 

sicuramente inteso e decisamente soddisfatto. 



Già fin dal gennaio 1919 cittadini ed enti culturali di Brescia 
(Municipio, Provincia, Ateneo, Camera di Commercio ecc.) si erano 
riuniti presso l'Archivio di Stato di quella città ed avevano deciso 
la redazione e pubblicazione di un « Elenco dei caduti bresciani », 
vi avevano dato attivissima opera, sfruttando altresì il ricco mate-
riale raccolto durante la guerra, sotto la guida della benemerita 
Signora Bagnoli del locale Ufficio notizie per le famiglie dei militari. 

La Commissione nazionale per le onoranze ai caduti, dopo 
aver nell'adunanza del 28 giugno 1921 affermata essa stessa la op-
portunità di raccogliere in un Albo il nome dei morti gloriosi per 
conservarne perenne ricordo, incaricava l'Ufficio stralcio dell'Ufficio 
notizie di Bologna di pubblicare, a titolo di esperimento, un elenco 
dei caduti di guerra di detta provincia, documento la cui esperienza 
sarebbe valsa alla compilazione dell'Albo generale italiano. E sotto 
il nobile impulso della contessa Lina Cavazza, nota in tutta l'Italia 
come la benemerita organizzatrice della rete di uffici notizie, l'Albo 
della provincia di Bologna fu iniziato e condotto innanzi, ma, per 
varie cause, non giunse a termine. 

S. E. Federzoni, ministro dell'Interno, posto al corrente ed 
apprezzando siffatte iniziative, ne incoraggiava, con circolare 23 set-
tembre 1924, l'estensione a tutti i Comuni del Regno e ne commet-
teva l'alta Direzione agli Archivi di Stato delle varie circoscrizioni. 

Ma un anno di studi e di proficue esperienze generò la convin-
zione che all'opera, sia pur solerte e saggiamente coordinata, di 
moltissime Provincie e Comuni, fosse da preferire un'opera studiata, 
redatta e pubblicata con unità di criteri. 

Tale opera unitaria trovava il suo naturale esecutore nel Mini-
stero della guerra, il quale nel frattempo era tornato in possesso del 
proprio materiale di Archivio inerente al servizio dello stato civile 
per le truppe in campagna, già trasferito fin dal 1919 al Ministero 
per l'Assistenza militare per le pensioni di guerra, e 'poteva esso 
stesso porsi a sfruttarlo dopo aver riorganizzato non poche altre 
fonti di rilevamento e di controllo. 

Il 22 novembre 1925 pertanto il R. Decreto n. 2130 promosso da 
S. E. il Primo ministro, e Capo del Governo affidava al Ministero della 
guerra 1'« l'incarico di curare la pubblicazione di un Albo che ricordi in 
« segno di onore i militari del R. Esercito della R. Marina, della R. Guardia 
« di fìnanza morti e dispersi per causa di guerra, nella guerra nazionale». 

Il Decreto stesso stabiliva che le relative spese avrebbero gra-
vato sui residui del capitolo spese per la guerra, della parte straordi-



naria del bilancio del Ministero della guerra, ma la relazione avver-
tiva che per diminuire l'onere finanziario i volumi, mentre sareb-
bero distribuiti gratuitamente ai comuni capoluoghi di provincia, 
verrebbero ceduti a, prezzo di costo a tutti gli altri enti chiamati a 
contribuire allo spese di un'opera cosi altamente significativa. 
In seguito al R. Decreto n. 2130 il Ministero dell'interno, con 
circolare 19 dicembre 1925, ordinava la cessazione del lavoro da 
parte degli enti locali i quali dovevano esser però, nei modi più 
sotto accennati, chiamati a fornire all'Amministrazione militare il 
loro prezioso contributo. 

V. - Il documento di gloria, voluto dal Governo nazionale, 
ha cominciato ad uscire in luce il 6 corrente giugno e sul primo vo-
lume, riflettente il Lazio e la Sabina, il Capo del Governo ha scritto : 



Tra i paesi che precedettero il nostro in siffatta compilazione 
va ricordata l'Irlanda e può esser opportuno riportare qualche brano 
della prefazione del suo Albo d'oro, a riprova dell'unisono con cui 
vibra l'animo di ogni popolo di fronte al grandioso ricordo dei propri 
caduti. 

«Oltre 49.000 irlandesi caddero nella grande guerra». 
«Onori, decorazioni e ricompense seguono nell'anniversario di 

« una grande e vittoriosa guerra, ma quale onore può essere parago-
« nato a quello di avere un posto nella gloriosa lista di caduti eroi ? 

« L'Irlanda piange per la perdita di tanti valorosi figli, tuttavia 
« attraverso le sue lagrime risplendono l'orgoglio e la gloria che essa 
« sente in quanto dal loro sacrificio il ricordo della sua splendida 
« guerra arriverà fulgido alla più lontana posterità. 

« Quando ciascuno e tutti i Governi dei Dominions di Sua mae-
« sta il Re (Canada, Australia, Nuova Zelanda, Sud Africa, Irlanda) 
« tireranno le somme e paragoneranno la parte che essi hanno preso 
« nell'edificare l'Impero britannico, quale grande parte potrà con 
« ragione reclamare l'Irlanda ! 

« Questa memoria commemorativa sarà un richiamo ai generosi 
« cuori irlandesi ed agirà come un faro di luce che li guiderà ad emu-
« lare le grandi gesta dei loro gloriosi predecessori ed a mantenere i 
« gloriosi ricordi dei soldati d'Irlanda ». 

VI. - Non sarà discara ai lettori del Bollettino qualche notizia 
sul contenuto dell'Albo d'oro dei caduti italiani durante la guerra 
1915-1918 e sul procedimento tecnico del lavoro già adottato nel 
comporre il primo volume ed ora in atto per farne seguire rapida-
mente altri. 

Il lavoro si può considerare suddiviso in due parti; una prin-
cipale, svolta presso la Direzione generale leva sottufficiali e truppa 
del Ministero della guerra, ed un'altra di carattere accessorio svolta 
presso l'Ufficio statistico di detto Ministero e rivolta essenzialmente 
alla totalizzazione dei morti ed alla loro ripartizione per caratteri 
combinati. 

Diciamo separatamente e succintamente delle due parti. 

VII. - Una Commissione costituita dai rappresentanti di tutte 
le forze armate, nonché delle altre Amministrazioni ed enti auto-
nomi interessati alla pubblicazione dell'Albo, riunitasi prontamente 
presso la Direzione generale leva sottufficiali e truppa dopo l'ema-



nazione del Decreto studiò i numerosi particolari inerenti alla so-
stanza ed alla forma del documento. 

Circa la sostanza andava innanzi tutto determinato il periodo 
di tempo entro il quale doveva essere avvenuta la morte per farsi 

luogo all'iscrizione nell'Albo. Non occorre qui ricordare come vi 
furono italiani morti nella guerra mondiale e per intenti che pote-
vano pur considerarsi connessi a scopi nazionali, ancor prima del 
maggio 1915, tra gli altri i volontari garibaldini italiani arruolatisi 
nell'esercito francese. In massima e tranne pochissime eccezioni 
l'inizio del periodo fu mantenuto al 24 maggio 1915, mentre il suo 
limite estremo di chiusura fu portato fino al 20 ottobre 1920, data 
della pubblicazione della pace in Italia (1). 

In relazione ai luoghi ed alle cause di morte fu specificato che 
l'Albo d'oro dovesse comprendere : 

— i caduti in combattimento, o morti per ferite riportate 
in guerra ; 

— i dispersi o scomparsi per cause di guerra ; 
— i deceduti in prigionia per qualunque causa, eccettuati 

però coloro per i quali consti in modo certo il passaggio volontario 
al nemico, cioè i disertori ; 

— gli scomparsi in prigionia escludendo sempre quelli pas-
sati al nemico e quelli rimasti volontariamente all'estero dopo l'ar-

mistizio ; 
— i morti in seguito a malattia riconosciuta dipendente da 

causa di servizio di guerra, anche se deceduti negli ospedali territoriali ; 
— i militari decaduti, per cause accidentali in genere (nau-

fragi, scontri ferroviari, scoppi di polveriere, ecc.) purché avvenute 
per cause di servizio di guerra ; 

— i deceduti per suicidio semprechè la morte sia stata rico-
nosciuta dipendente da causa di servizio di guerra ; ; 

— i militari dislocati in Libia, Albania ed altre località di 
oltre mare, m o r t i o dispersi per cause contemplate nei precedenti 
articoli ; 

— il personale civile, assimilato o non, a seguito delle ar-
mate deceduto per cause di servizio di guerra ; 

(1) L'inscrizione nell'Albo i morti in seguito a malattia riconosciuta dipen-
dente da causa di servizio di guerra, secondo il combinato disposto degli arti-

coli nn. 1, 2 e 3 del E. Decreto Legge del 12 luglio 1923, n. 1491 e degli articoli 
l e 2 del R. Decreto Legge del 24 agosto 1924, n. 1383 corrisponde altresì perfet-
tamente alla categoria di coloro che lasciano diritto a pensione di guerra. 



— i militari cittadini italiani arruolati negli eserciti alleati 
o in quello associato che decedettero per fatto di guerra nel periodo 
maggio 1915 - novembre 1918. 

VIII. - Dal suddetto elenco chiaramente risulta che non sa-
ranno compresi, come è naturale, nell'album d'onore : 

i morti per fucilazione in seguito a condanna ; 
— i morti per qualunque causa negli stabilimenti penali 

durante l'espiazione della pena per reati infamanti. 
— i morti in seguito ad auto-lesioni. 
— i disertori, fatta eccezione per quelli deceduti in seguito 

a ferite riportate in combattimento, posteriormente al commesso 
reato e quelli che, sempre in epoca posteriore al reato, ottennero 
una medaglia al valore militare. 

IX. - Importanza assai grande doveva avere l'ordine di pub-
blicazione delle varie parti dell'Albo d'oro : invero si poteva: 

— o astrarre da un ordine regionale e scegliere come criterio 
discriminante l'ordine alfabetico preceduto o meno dalla suddivi-
sione per forze armate o per grado : sconsigliava tal sistema il fatto 
che la massa sarebbe rimasta sempre quella dei morti appartenenti 
alla truppa dell'esercito ; 

— ovvero adottare come primo criterio di ordinamento quello 
della provincia o della regione ed entro ogni volume elencare i 
nomi o distinti per forza armatalo per grado militare. Questo secondo 
sistema facilitava immensamente le ricerche e fu adottato stabilendo 
la compilazione di uno o due volumi per ogni regione e la disposi-
zione in ciascuna dei nomi in ordine alfabetico, senza alcuna suddi-
visione nè per provincia, nè per forza armata di appartenenza, nè per 
grado, nè per causa di morte. Come prima regione per cui pubblicare 
l'Albo fu scelto il Lazio. 

Ciò stabilito, rimaneva nei riguardi dell'interno procedimento 
del lavoro, da determinare se convenisse compiere il riordinamento 
generale per provincia di tutto il materiale ovvero, data l'urgenza, 
limitarsi alla estrazione e alla depurazione di quello solo del Lazio, 
lasciando indistinto ed inesplorato il resto, e profittare, pel l'ulte-
riore ordinamento, dell'esperienza acquisita dal personale e del 
perfezionamento dei metodi di indagine ottenuto nel primo periodo. 
Seguendo siffatto ultimo sistema l'Ufficio Albo d'oro che, sotto la 
guida del Direttore generale delle leve C. Gr. Cr. dott. Enrico Corsi, 



è retto dal colonnello comm. Ricciardi, iniziati i lavori alla fine di 
gennaio procedè : 

a) all'estrazione dall'archivio di stato civile (contenente circa 
620.000 pratiche) dei documenti riflettenti i caduti e dispersi del 
Lazio o della Sabina ; 

b) alla estrazione delle pratiche delle quali risultava incerta 
la regione di appartenenza del caduto, onde poter con altri elementi, 
determinare e stralciare quelle concernenti il Lazio ; 

c) alla estrazione in sunto dai registri degli atti di morte 
(250.000 atti ordinati per corpi e reparti) di quelli riflettenti mili-
tari laziali e sabini ; 

d) alla estrazione della raccolta degli atti di irreperibilità 
(80.000 atti ordinati per corpi e reparti) di quelli riflettenti i citati 
militari. 

X. - Il lavoro così compiuto nei mesi di febbraio e marzo 1925 
portò alla cernita di circa 30.000 pratiche che richiesero l'invio di 
circa. 5000 richieste di informazioni, ed il controllo presso la Dire-
zione generale pensioni del Ministero del tesoro di 8.000 cause di 
morte, per scorgere se quelle definitivamente accertate fossero o 
meno conformi ai primitivi giudizi delle autorità militari. 

Da siffatte pratiche si trassero circa 19.200 schede confrontate 
e controllate : 

— cogli elenchi dei decorati al valor militare delle guerre di 
Italia e di Libia ; 

— coi dati di possesso delle Direzioni di Sanità militare circa 
la morte negli ospedali territoriali ; 

— cogli elenchi esistenti presso gli enti competenti pei morti 
appartenenti alla E. Marina, alla R. Guardia di finanza, alla Croce 
Rossa italiana, alle Poste e telegrafi ed alle Ferrovie ; 

— cogli elenchi richiesti a 284 comuni del Lazio e della Sa-
bina circa i propri cittadini comunque risultanti deceduti o scomparsi 
I dati furono forniti ordinandoli alfabeticamente in specchi del se-

guente tracciato : 



Il controllo consenti di accertare che : 
- all' incirca per il 5 % dei caduti l'Ufficio stato civile era 

sprovvisto di segnalazioni ; 
- all' incirca per il 2 % dei caduti compresi nell'archivio, 

il bisogno di correzioni circa il luogo di nascita, correzioni che ne 
determinarono la successiva inclusione nel Lazio e Sabina ; 

- all' incirca per il 10 %, inclusioni duplicate da eliminarsi. 
Le schede individuali, cosi accuratamente controllate, che si ri-

dussero poi a 17.998 (1), furono costituite da cartoncini di cm. 9 X 16 
contenenti le seguenti notizie : 

regione, 
casato e nome, 
paternità, 
grado, 
arma e corpo, 
data di nascita, 
luogo di nascita, 
distretto militare, 
data della morte o dispersione, 
luogo della morte o dispersione, 
causa della morte, 
medaglie al valore, 
numero della pratica. 

Questo tipo di scheda riuscì alquanto allegerita rispetto a quella 
già studiata ed adottata dall'Ufficio notizie di Bologna la quale, oltre 
le predette indicazioni, conteneva anche le seguenti : 

luogo di dimora, 
luogo di sepoltura, 
professione, 
ufficiale e sottufficiali effettivi, 
stato civile del morto, 
numero di orfani lasciati. 

Bene si comprende quanto maggior lavoro avrebbe richiesto 
l'includere siffatte notizie, certo tutte di notevole interesse : alla 
mancanza di una visione complessiva degli orfani lasciati dai morti 
in guerra potrà però supplire e supplirà per certo la Direzione gene-
rale delle pensioni di guerra che possiede al riguardo una documen-
tazione completa e di agevole sfruttamento. 

(1) Si vedano i riassunti numerici in appendice. 



X I . - La c o m p o s i z i o n e a s t a m p a d e l l ' A l b o c o m i n c i ò i l 30 m a r z o 
e richiese pel p r i m o v o l u m e c i r ca due mesi s opra tut to a causa di 
numerose inserzioni e co r rez ion i d o v u t e a ritardi di arrivo negli 
elenchi di c ontro l l o de i c o m u n i . 

Circa la f o r m a t ipogra f i ca del d o c u m e n t o fu o g g e t t o di qualche 
discussione se fosse pre fer ib i l e d i sporre i n o m i in specchi di trac -
ciato analogo a que l lo s o p r a r i p o r t a t o per i dat i r ichiesti ai c omuni , 
ovvero disporli in c o l o n n a s e g n a n d o a f i anco o so t to a c iascuno in 
righe di s tampa n o n i n t e r r o t t e da a l cuna f inca le general i tà ed ogni 
altra indicazione. M e n t r e i l p r i m o s is tema a v r e b b e forse fac i l i tato 
ai singoli studiosi la t o t a l i z z a z i o n e e gli a g g r u p p a m e n t i qua lo ra que -
sti non fossero stati eseguit i d i r e t t a m e n t e da l Minis tero , a v r e b b e rese 
difficilissime le c o r rez i on i e r i ch ies ta la c o m p o s i z i o n e a m a n o ed 
avrebbe dato l u o g o a d u n A l b o assai p o c o estet i co a v e n t e c ioè p iut -
tosto la f o r m a di un d o c u m e n t o s t a t i s t i c o - c o m p u t i s t i c o e n o n già 
i l nobile aspe t to d i un d o c u m e n t o s tor i co . 

Fu per tanto u n a n i m a m e n t e a d o t t a t o i l s e c o n d o s istema cos ic -
ché i nomi g lor ios i c a d u t i s i p r e s e n t a n o su d u e c o l o n n e di 30 n o m i 
ciascuna per p a g i n a , i n q u a d r a t e d a u n be l l i s s imo f reg io a v e n t e per 
motivo i l fasc io l i t t o r i o ; le c o l o n n e s o n o separa te da un f reg io arieg-
giante una fiaccola : i t i p i s o n o c o n f o r m i a que l l i q u i s o t t o r ipor tat i : 

I n o m i de i m o r t i d e c o r a t i d i m e d a g l i a d ' o r o o c c u p a n o c i a s c u n o 
una intera p a g i n a d e l l ' a l b o , in cu i , o l t r e i s egna le t t i c i su l c a d u t o , 

è riportata l a m o t i v a z i o n e d e l l ' a l t i s s i m a d e c o r a z i o n e . 



XII. - Le schede compilate dalla Direzione generale Leve e 
truppa dopo essere passate per lo Stabilimento poligrafico, vennero 
consegnate all'Ufficio statistico del Ministero incaricato della totaliz-
zazione e dei raggruppamenti. Sotto la direzione di chi scrive, detto 
ufficio, retto dal ten. col. dott. De Berardinis, coadiuvato dall'in-
gegnere Biscarini, dispone di alcune signorine specializzate nell'uso 
delle macchine Powers ed Hollerit. L'applicazione di tali macchine 
alla statistica militare che fu già compiuta dal De Berardinis nello 
studio di 250.000 invalidi di guerra ed ora si effettua su 650.000 
morti, si prepara ad affermarsi nel campo dell' anagrafe militare su 

ben 7 milioni di soldati italiani. 
L'ufficio statistico compì le seguenti operazioni : 

1° traduzione in numeri mediante appositi codici convenzionali 
di trutte le .notizie che già non siano numeriche per loro stessa natura; 

2° esecuzione della schedina meccanica in cui tutti i carat-
teri sono rappresentati da adatte perforazioni ; 

3° smistamento automatico per mezzo della i macchina clas-
sificatrice Powers delle schedine secondo i principali caratteri e 
combinazioni di caratteri. 

L'Albo dei caduti della provincia di Bologna, che doveva essere 
di formato alquanto più piccolo dell'Albo nazionale, avrebbe avuto 
caratteri, forma o disposizioni simili alla seguente: 



Di queste t re o p e r a z i o n i , c h e h a n n o t u t t a v i a carat tere p i ù 
s t a t i s t i c o c h e s t o r i c o , d i c i a m o i n m o d o s o m m a r i o . 

X I I I . - E ' c h i a r o che i l d i s t r e t t o d i nasc i ta p o t r à essere a g e v o l -
mente scr i tto in c i f r a in m o d o c o n f o r m e a q u a n t o s i p r a t i c a sulle 

t a r g h e degli a u t o m o b i l i , p e r l e p r o v i n c i e m e n t r e l ' a n n o d i nasc i ta 
, 

e l a d a t a ( g i o r n o , m e s e , a n n o ) d i m o r t e p o t r a n n o esser registrat i nei 
consueti m o d i d i a b b r e v i a z i o n e . 

O c c o r r e r a n n o i n v e c e spec ia l i c o d i c i p e r l a t r a d u z i o n e i n n u m e r i 
del grado, d e l l ' a r m a , d e l c o r p o , de l la c a u s a d i m o r t e ed e v e n t u a l -

mente per la d i s t i n z i o n e de l le m a l a t t i e . 
Ecco c o m e in d u e c o l o n n i n e de l la s c h e d i n a m e c c a n i c a s i p o s s a n o 

registrare le p r i n c i p a l i a r m i e c o r p i : 

Col N. 20 s i i n d i v i d u a n o g l i a p p a r t e n e n t i a p i c c o l i r e p a r t i 
minori c h e n o n a p p a i a o p p o r t u n o d e t t a g l i a r e u l t e r i o r m e n t e , i n 
ragione de l l i e v e n u m e r o d i m o r t i c h e ; v i a p p a r t e n n e r o . A d e s e m p i o 
gli a p p a r t e n e n t i ad e s e r c i t i a l l e a t i a b a n d e i r rego lar i , a c o m p a g n i e 
lavoratori , a b a t t a g l i o n i r e c u p e r i , a c o m p a g n i e s c a r i c a t o r i , a r e p a r t i 

d i istruzioni, a v o l o n t a r i c i c l i s t i a u t o m o b i l i s t i e v i a d i c e n d o . 
S i d e v e t e n e r c o n t o c h e c o n d u e c o l o n n i n e d e l l a s c h e d a s i p o s -

sono scrivere c o n perforazioni i n u m e r i da 0 a 99. T u t t a v i a n o n 



è c o v e n i e n t e a d o p e r a r e t r o p p i n u m e r i p e r c h è r i e s c e s e m p r e p i ù 
d i f f i c i l e f a r m a n d a r e a m e m o r i a i l c o d i c e d e l p e r s o n a l e i n c a n t o d i 
t r a d u r r e l e i n d i c a z i o n i s c r i t t e i n c h i a r o i n i n d i c a z i o n i n u m e r i c h e . 

XIV . - R i cevute l e s c h e d e c h e h a n n o s e r v i t o a l l a t i p o g r a f ì a 
p e r c o m p o r r e l ' A l b o e o p p o r t u n a m e n t e c o m p l e t a t e q u e s t e c o n n u - . 

m e r e t t i r o s s i i n c o r r i s p o n d e n z a d e l l e i n d i z i o n i d a t r a d u r s i c o m e 
s o p r a è d e t t o , s i e s e g u o n o c o n a p p o s i t e m a c c h i n e p e r f o r a t r i c i l e 

s c h e d i n e m e c c a n i c h e d e l l e q u a l i s i p u ò r i t e n e r e u n a o p e r a t r i c e e sper ta 
p e r f o r i d a c e n t o v e n t i a c e n t o c i n q u a n t a o g n i o r a , 

L ' a n n e s s a f i g u r a d i m o s t r a i l t i p o d e l l a s c h e d i n a m e c c a n i c a del-

l ' A l b o d ' o r o . 

A p p o s i t i a p p a r e c c h i c o n s e n t o n o a i c a p i - g r u p p o , i l c o n t r o l l o 
d e l l e s c h e d i n e m e c c a n i c h e p e r a c c e r t a r e s e i d a t i d e l l a s c h e d a i n 
c h i a r o v i s i a n o s t a t i t r a s p o r t a t i n e l m o d o p i ù p r e c i s o . 

S i t r a t t a i n c o m p l e s s o d i u n l a v o r o n o n s e m p l i c e n è b r e v e , m a 
q u e s t o c o m p i u t o , s i a p r o n o v a s t e p o s s b i l i t à d i a g g r u p p a m e n t o per 
c a r a t t e r i c o m b i n a t i e q u e s t i p o s s o n o e s s e r e e s e g u i t i c o n t a l e r a p i d i t à 
d a c o m p e n s a r e a d u s u r a i l t e m p o i m p i e g a t o n e l l a p e r f o r a z i o n e . 

Q a n d o s i . t r a t t a d i c o n t a r e e o p e r a r e s u c c e s s i v i s m i s t a m e n t i 
a mano di decine e centinaia di schede riesce pressochè 



i m p o s s i b i l e c h e c a l c o l i « q u a d r i n o » e s i d e v o n o l i m i t a r e a g l i a g g r u p -

p a m e n t i a q u e l l i r e l a t i v i a d u n s o l o c a r a t t e r e . 

N e l c a s o p r e s e n t e s a r e b b e g i à g r a n d e r i s u l t a t o s e n z a l e m a c -

c h i n e , p o t e r e f a r c o n o s c e r e a l l a f i n e d i o g n i v o l u m e l a d i s t i n z i o n e 

d e i m o r t i i s o l a t a m e n t e p e r l a c l a s s e e p e r d i s t r e t t o . L e P o w e r s i n v e c e , 

c h e c o n t a n o e c l a s s i f i c a n o c i r c a 1 7 . 0 0 0 s c h e d e a l l ' o r a , h a n n o c o n s e n t i t o 

e c o n s e n t i r a n n o a l l ' U f f i c i o s t a t i s t i c o d i p o r r e a l l a f i n e d i o g n i v o l u m e 

t a b e l l e c o n t e n e n t i i p r i n c i p a l i s m i s t a m e n t i e d e v e n t u a l i a g g r u p p a -

m e n t i d e i m o r t i p e r c a r a t t e r i c o m b i n a t i , q u a l i a d e s . a r m a e g r a d o , 

d a t a e c a u s a d e l l a m o r t e , d i s t r e t t o d i n a s c i t a e m e d a g l i e a l v a l o r e , e c c . 

X V . - C o s i i n c o n c o r d e f a t i c a s i a d o p e r a n o i n t o r n o a l p i ù 

p r e z i o s o m a t e r i a l e c h e d e l l a n o s t r a g u e r r a a v a n z i d u e d i v e r s e , f o r s e 

o p p o s t e , a t t i v i t à . 

L ' u n a , q u e l l a i e r a t i c a , p i a m e n t e v o l t a a r a c c o g l i e r e l e r e l i q u i e , 

a p r e g a r e p a c e a l l ' a n i m a , a . d a r g l o r i a e r i c o r d o a l n o m e d i c h i , p e r 

l a P a t r i a , o n o r a t a m e n t e c a d d e . 

L ' a l t r a , l a f r e d d a a t t i v i t à d e l l o s t a t i s t i c i o , p e r c u i i n o m i s p a r i -

s c o n o t r a s f o r m a n d o s i i n n u m e r i e d i s i n g o l i s i p o l a r i z z a n o i n g r u p p i 

d e l c u i c o m p o r t a m e n t o s o l t a n t o e g l i s i i n t e r e s s a , a r i d a m e n t e s c r u -

t a n d o l e u n i f o r m i t à e r i c e r c a n d o l e l e g g i c u i o b b e d i s c e l a m a s s a i n d i -

s t i n t a . 

T r a c o l u i c h e i n n a l z a e c o l a i c h e t r a s c u r a l ' i n d i v i d u o , l a v o r a 

l o s t o r i c o , p e n s o s o d e g l i i n s e g n a m e n t i b e l l i c i , t r a v e r s o c u i e s a l t a i 

f a t t i e g u a r d a a i d e s t i n i d i n o s t r a g e n t e . 

F U L V I O Z U G A R O . 


